
 
ALLEGATO – 3   

INDICATORI DEL REQUISITO DI QUALITÀ R3 DEI CORSI DI STUDIO DI 
NUOVA ATTIVAZIONE AI FINI DELLA REDAZIONE DEL DOCUMENTO DI 

PROGETTAZIONE DEL CORSO DI STUDI 
 
Requisito R3 – Assicurazione della qualità nei corsi di studio - Gli obiettivi individuati 
in sede di progettazione dei CdS sono coerenti con le esigenze culturali, scientifiche e 
sociali e tengono conto delle caratteristiche peculiari che distinguono i corsi di laurea e 
quelli di laurea magistrale. Per ciascun Corso sono garantite la disponibilità di risorse 
adeguate di docenza, personale e servizi, sono curati il monitoraggio dei risultati e le 
strategie adottate a fini di correzione e di miglioramento e l’apprendimento incentrato 
sullo studente. Per Corsi di studio internazionali delle tipologie a e d (tabella K), si applica 
quanto previsto dall’Approccio congiunto all'accreditamento adottato dai Ministri EHEA 
nel 2015  
e ai seguenti Indicatori: 
 
R3.A – Accertare che siano chiaramente definiti i profili culturali e professionali della 

figura che il CdS intende formare e che siano proposte attività formative con essi coerenti 

e relativi punti di attenzione: 

 
� R3.A.1 – Progettazione del CdS - Consultazione delle parti interessate 
Le potenzialità di sviluppo del CdS sono esaminate in relazione all'eventuale presenza di 
CdS della stessa classe, o comunque con profili formativi simili, nello stesso Ateneo o in 
Atenei della regione o di regioni limitrofe, con particolare attenzione ai loro esiti 
occupazionali e sono indicate le specificità del CdS proposto.  
In fase di progettazione (e anche in relazione ai successivi cicli di studio) il CdS assicura 
un’approfondita analisi delle esigenze e potenzialità di sviluppo (umanistico, scientifico, 
tecnologico, sanitario o economico-sociale) dei settori di riferimento. A tal fine il CdS 
consulta sistematicamente le principali parti interessate (studenti, docenti, organizzazioni 
scientifiche e professionali, rappresentanti del mondo della cultura, della produzione, 
anche a livello internazionale), sia direttamente, sia attraverso l'utilizzo di studi di settore. 
In assenza di organizzazioni professionali a cui riferirsi, il CdS assicura che sia creato un 
luogo di riflessione (ad esempio un comitato d’indirizzo) coerente con i profili culturali in 
uscita, che rifletta, approfondisca e fornisca elementi in merito alle effettive potenzialità 
occupazionali dei laureati. 
 
� R3.A.2 – Definizione dei profili in uscita 
Il CdS definisce con chiarezza gli aspetti culturali e professionalizzanti della figura in 
uscita e dichiara coerenti obiettivi formativi rispetto al profilo definito e alle proprie 
finalità statutarie. Inoltre, il CdS descrive in maniera chiara e completa, nei contenuti 
disciplinari e negli aspetti metodologici, le conoscenze, le abilità, le competenze e 
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qualsiasi altro elemento utile a caratterizzare i profili culturali e professionali cui il 
percorso di studi fa riferimento. 
 
� R3.A.3 – Coerenza tra profili e obiettivi formativi 
Il CdS garantisce che gli obiettivi formativi e i risultati di apprendimento attesi 
(disciplinari e trasversali), siano chiaramente declinati per aree tematiche e riferibili in 
maniera coerente ai profili culturali e professionali dichiarati. 
 
� R3.A.4 – Offerta formativa e percorsi 
Il CdS garantisce che l'offerta ed i percorsi formativi proposti sono coerenti con gli 
obiettivi formativi definiti, sia negli contenuti disciplinari che negli aspetti metodologici e 
relativi all'elaborazione logico-linguistica. 
 
� R3.A.P – CdS sperimentali ad orientamento professionale (DM 635/2016) 
Le convenzioni stipulate ai fini dell'attuazione del progetto formativo, coinvolgono 
soggetti di adeguata qualificazione ed è rispettata la loro coerenza con i profili 
professionali in uscita. 
Il CdS effettua una esaustiva analisi preliminare all'introduzione di ulteriori SSD negli 
ambiti base e caratterizzante dell'offerta formativa, verificando che tali SSD rispettano gli 
obiettivi formativi della relativa classe di laurea e sono coerenti con i profili professionali 
e con il complesso del percorso formativo. 
 
� R3.A.P – CdS sperimentali ad orientamento professionale (DM 635/2016) 
Il CdS prevede incontri di pianificazione e coordinamento tra docenti e tutor responsabili 
della didattica, indica la sua strutturazione in termini di quota di didattica in presenza e 
online e di articolazione in ore/CFU di didattica erogativa (DE), didattica interattiva (DI) e 
attività in autoapprendimento. Le suddette indicazioni hanno effettivo riscontro 
nell’erogazione dei percorsi formativi. 
 
R3.B – Il CdS promuove una didattica centrata sullo studente, incoraggia l'utilizzo di 

metodologie aggiornate e flessibili e accerta correttamente le competenze acquisite 

Il CdS è chiamato ad attivare un servizio di orientamento e tutorato che segua l’intero 
percorso di studio degli studenti, dal momento dell’iscrizione al conseguimento del titolo. 
In particolare, in entrata il CdS assicura che siano chiaramente comunicate le conoscenze 
necessarie per intraprendere gli studi, che siano rilevate le conoscenze in possesso degli 
studenti e che siano proposte iniziative volte al recupero delle carenze. Il CdS assicura 
anche un’organizzazione flessibile della didattica, in cui gli studenti possano trovare 
assistenza, tutoraggio e accesso a percorsi adatti alle proprie specifiche esigenze, intese 
non soltanto come limiti, ma anche come potenzialità (e/o eccellenze) da valorizzare. Il 
CdS, inoltre, garantisce e promuove l’accesso a opportunità di studio e tirocinio all’estero. 
Infine, il CdS dichiara in maniera trasparente i criteri di verifica dell’apprendimento, le 
modalità di attribuzione degli esiti delle prove finali e intermedie e le modalità di 
comunicazione agli studenti. 
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Relativi punti di attenzione: 
 
� R3.B.1 – Orientamento e tutorato 
Il CdS garantisce agli studenti un servizio efficace di orientamento agli studi, in ingresso, 
in itinere e in uscita, coerente con i profili culturali e professionali delineati. Il CdS 
favorisce inoltre l’assunzione di scelte consapevoli da parte degli studenti. Il CdS tiene 
conto, per l’orientamento in itinere e in uscita, dei risultati del monitoraggio delle carriere 
e, similmente, per le iniziative di accompagnamento al lavoro, tiene conto del 
monitoraggio degli esiti e delle reali prospettive occupazionali. 
 
� R3.B.2 – Conoscenze richieste in ingresso e recupero delle carenze 
Il CdS individua, descrive e pubblicizza in modo esplicito e facilmente comprensibile le 
conoscenze richieste o raccomandate in entrata agli studenti con attenzione anche al 
livello di preparazione linguistica degli studenti di provenienza estera. Il CdS assicura la 
verifica del possesso delle conoscenze iniziali e indispensabili e che le eventuali carenze 
riscontrate siano puntualmente comunicate agli studenti. Il CdS definisce e attua in 
maniera coerente iniziative per il recupero dei debiti formativi da parte degli studenti e 
garantisce loro attività di sostegno in ingresso e in itinere (corsi propedeutici, tutoraggi di 
sostegno, ecc.). Il CdS garantisce pure che i docenti redigano e pubblicizzino 
adeguatamente una scheda che descriva la struttura dei singoli insegnamenti e delle 
conoscenze richieste per accedervi (Syllabus). 
Nel caso dei CdS di secondo ciclo, è garantita la verifica di un’adeguata preparazione dei 
candidati e sono specificate eventuali forme di integrazione dei requisiti di accesso. Il CdS 
assicura, infine, interventi per favorire l’integrazione di studenti provenienti da diverse 
lauree di primo livello e da diversi Atenei. 
 
� R3.B.3 – Organizzazione di percorsi flessibili 
Il CdS assicura un’organizzazione didattica capace di incentivare l’autonomia degli 
studenti nelle scelte, nell'apprendimento critico e nell'organizzazione dello studio, e 
garantisce a tal fine una guida e un sostegno adeguati da parte dei docenti (per esempio 
vengono organizzati incontri di ausilio alla scelta fra eventuali curricula, sono designati 
docenti-guida per le opzioni relative al piano carriera, sono previsti spazi e tempi per 
attività di studio o approfondimento autogestite dagli studenti, ...). L’architettura del CdS 
deve garantire attività curriculari e di supporto che utilizzano metodi e strumenti didattici 
flessibili, modulati sulle specifiche esigenze delle diverse tipologie di studenti (per 
esempio tutorati di sostegno, percorsi di approfondimento, …). Sono auspicabili inoltre 
iniziative di supporto per gli studenti con esigenze specifiche (per esempio studenti fuori 
Sede, stranieri, lavoratori, diversamente abili, con figli piccoli, ...) e a favore degli studenti 
disabili, in merito all’accessibilità alle strutture e ai materiali didattici. Eventualmente il 
CdS prevede l'utilizzo di metodi e strumenti specifici per la realizzazione di percorsi di 
eccellenza. 
 
� R3.B.4 – Internazionalizzazione della didattica 
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Il CdS promuove iniziative per il potenziamento della mobilità degli studenti a sostegno 
di periodi di studio e tirocinio all’estero (anche collaterali al programma Erasmus) e, con 
particolare riguardo ai corsi internazionali e alle Università per Stranieri, assicura sia 
effettivamente realizzata la dimensione internazionale della didattica, garantendo una 
quota soddisfacente di ore di docenza erogata da esperti stranieri e la presenza di un 
numero congruo di studenti provenienti dall’estero. 
 
� R3.B.5 – Modalità di verifica dell’apprendimento 
Il CdS definisce un sistema di regole e indicazioni di condotta per lo svolgimento delle 
verifiche intermedie e finali. Il CdS garantisce che le modalità di verifica adottate per i 
singoli insegnamenti siano adeguate ad accertare il raggiungimento dei risultati di 
apprendimento attesi e adeguatamente pubblicizzate e comunicate agli studenti, 
innanzitutto garantendo che tali modalità di verifica siano chiaramente descritte nelle 
schede degli insegnamenti. 
 
� R3.B.T – Interazione didattica e valutazione formativa nei CdS telematici 
Sono state elaborate linee guida relative alle modalità di sviluppo dell’interazione 
didattica e alle forme di coinvolgimento delle figure responsabili della valutazione 
intermedia e finale (docenti e tutor). 
All’interno di ogni insegnamento on line, è stata prevista una quota adeguata di e-tivity 
(problemi, report, studio di casi, simulazioni ecc.) con relativo feed-back e valutazione 
formativa da parte del docente o del tutor rispetto all’operato specifico del singolo 
studente. 
 
 
 
R3.C – Il CdS dispone di un’adeguata dotazione di personale docente e tecnico-

amministrativo, offre servizi accessibili agli studenti e usufruisce di strutture adatte alle 

esigenze didattiche 

Al CdS si richiede di assicurare una dotazione di risorse umane adeguata al 
perseguimento degli obiettivi formativi prefissati. A tale scopo il CdS garantisce la 
realizzazione di iniziative volte alla qualificazione dei docenti, in termini di sviluppo 
scientifico e professionale, nonché di formazione e aggiornamento dei metodi didattici da 
essi utilizzati. Parimenti il CdS – per quanto gli compete e di concerto con l’Ateneo – 
assicura la qualificazione del personale tecnico-amministrativo di supporto e la 
disponibilità delle infrastrutture necessarie a erogare servizi consoni e coerenti con gli 
obiettivi prefissati. 
e relativi punti di attenzione: 
 
� R3.C.1 – Dotazione e qualificazione del personale docente 
Il CdS assicura che il numero e la qualificazione dei docenti siano adeguati a sostenere le 
esigenze del CdS, tenuto conto sia dei contenuti scientifici che dell’organizzazione 
didattica. In questo senso, il CdS valorizza il legame tra le competenze scientifiche dei 
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docenti (accertate anche attraverso il monitoraggio dell'attività di ricerca del SSD di 
appartenenza) e la loro pertinenza rispetto agli obiettivi didattici (favorendo per esempio 
la continuità didattica con i Dottorati di Ricerca e la partecipazione degli studenti alle 
attività scientifiche dei Dipartimenti interessati, proponendo insegnamenti introduttivi 
alle tematiche di ricerca di maggior rilievo). 
Il CdS garantisce la presenza di iniziative di sostegno allo sviluppo delle competenze 
didattiche nelle diverse discipline (come ad esempio la formazione all'insegnamento, il 
mentoring in aula, la condivisione di metodi e i materiali per la didattica e la valutazione, 
...) 
Il CdS assicura che i metodi e gli strumenti didattici utilizzati dai docenti siano funzionali 
agli obiettivi perseguiti e diversificati in funzione delle esigenze degli insegnamenti; 
assicura inoltre che le nuove tecnologie siano impiegate in maniera opportuna. 
Qualora si rilevino situazioni problematiche rispetto al quoziente studenti/docenti, il CdS 
garantisce tempestiva comunicazione all’Ateneo e fornisce indicazioni su azioni 
correttive. 
 
� R3.C.2 – Dotazione di Personale, Strutture e servizi di supporto alla didattica 
Il CdS accerta che i servizi di supporto alla didattica (Dipartimento, Ateneo) assicurino un 
sostegno efficace allo svolgimento delle proprie attività istituzionali. Il CdS garantisce la 
verifica della qualità del supporto fornito a docenti, studenti e interlocutori esterni e una 
programmazione del lavoro svolto dal personale tecnico-amministrativo, corredata da 
responsabilità e obiettivi, coerente con la propria offerta formativa. 
Il CdS garantisce anche che l’Ateneo metta a disposizione adeguate strutture di sostegno 
alla didattica, quali biblioteche, sale studio, ausili didattici, infrastrutture IT, ecc., e che i 
servizi a esse collegate siano effettivamente fruibili da tutti gli studenti e dai docenti. 
 
� R3.C.T – Qualificazione del personale e dotazione del materiale didattico per i 
CdS telematici 
Sono state indicate le tecnologie/metodologie sostitutive dell'apprendimento in situazione 
ed esse sono risultate adeguate a sostituire il rapporto in presenza. 
È stata prevista ed, eventualmente realizzata, un’adeguata attività di 
formazione/aggiornamento di docenti e tutor per lo svolgimento della didattica online e 
per il supporto all’erogazione di materiali didattici multimediali.  
Dove richiesto, sono precisate le caratteristiche/competenze possedute dai tutor dei tre 
livelli e la loro composizione quantitativa, secondo quanto previsto dal DM 1059/13. Sono 
indicate le modalità per la selezione dei tutor e risultano coerenti con i profili 
precedentemente indicati. 
 
 
R3.D – Il CdS è in grado di riconoscere gli aspetti critici e i margini di miglioramento 
della propria organizzazione didattica ed è capace di definire interventi conseguenti 
Il CdS è chiamato a garantire attività collegiali sistematiche di coordinamento degli 
insegnamenti, finalizzate alla definizione organica dei contenuti, alla programmazione 
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degli orari delle lezioni e degli esami, alla predisposizione di attività di sostegno, ecc.. Tali 
iniziative assicurano l’aggiornamento e la revisione periodica dei percorsi formativi a fini 
migliorativi, anche grazie al monitoraggio delle carriere e delle opinioni degli studenti e 
dei destini occupazionali dei laureati; va previsto a questo fine anche il coinvolgimento 
degli interlocutori esterni consultati in fase di progettazione e di eventuali altri soggetti 
individuati successivamente. Grazie a queste attività di coinvolgimento, monitoraggio e 
analisi il CdS è in grado di progettare, attuare e valutare interventi di revisione 
dell’offerta formativa. Relativi punti di attenzione: 
 
� R3.D.1 – Contributo dei docenti e degli studenti 
Il CdS assicura attività collegiali dedicate alla revisione dei percorsi, al coordinamento 
didattico tra gli insegnamenti, alla razionalizzazione degli orari, della distribuzione 
temporale degli esami e delle attività di supporto. Il CdS assicura anche l’analisi dei 
problemi rilevati e delle loro cause e consente a docenti e studenti di rendere note 
agevolmente le proprie osservazioni e le proposte di miglioramento. Il CdS garantisce la 
disponibilità di procedure per gestire gli eventuali reclami degli studenti e assicura che 
siano loro facilmente accessibili. Il CdS assicura che gli esiti delle rilevazioni delle 
opinioni di studenti, laureandi e laureati siano adeguatamente analizzati e che alle 
considerazioni. 
 
� R3.D.2 – Coinvolgimento degli interlocutori esterni 
Il CdS garantisce interazioni in itinere con le parti interessate, consultate durante la fase di 
programmazione. Le modalità di interazione riflettono il carattere culturale, scientifico o 
professionale del corso, sono coerenti con gli obiettivi e le esigenze di aggiornamento 
periodico dei profili formativi anche in relazione ai cicli di studio successivi (compreso il 
Dottorato di Ricerca). In funzione di tali esigenze, il dialogo viene sviluppato anche con 
altri interlocutori oltre a quelli inizialmente consultati. Il CdS assicura un’attività costante 
di monitoraggio e analisi dei percorsi di studio, dei risultati degli esami e degli esiti 
occupazionali dei laureati (a breve, medio e lungo termine), anche attraverso un confronto 
con altri CdS appartenenti alla medesima Classe di Laurea su base nazionale, 
macroregionale o regionale. Inoltre, qualora gli esiti occupazionali dei laureati risultino 
poco soddisfacenti, il CdS si avvale dell’interazione con gli interlocutori esterni per 
accrescere le opportunità lavorative dei propri laureati, creando, ad esempio, occasioni di 
nuovi tirocini, contratti di apprendistato, stage o altre iniziative di accompagnamento al 
lavoro. 
 
� R3.D.3 – Revisione dei percorsi formativi 
Il CdS garantisce che l'offerta formativa sia costantemente aggiornata e rifletta le 
conoscenze disciplinari più avanzate, anche in relazione ai cicli di studio successivi 
compreso il Dottorato di Ricerca. 
 
 


